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A oomado della nostra bene
vola '@ numerosa clientela apria~
1m0 Ull;pUOvo abbonamento- peﬁ"

I'epoca) dutunnale ed a tutto 3L
dicembre 4
e sole BT 50

[ abhonato , s,ubxto rientrato
in citta, ricevera il Giornale &
domlclho,

mﬁm i M&ﬁ@

0

La qucstwne finanzigria & sempre “in
nrinta dnea; ed offfe  continue’ argomemo
dirstudie ai pubbhc\m e agli uomini di
Slam

: {
-k—‘ s fa B

Rmun?r\mo al HE\SSUI’(\ETE, neppure ]’)Gl‘

scmmt cipiyidel varie'opinioni dei’ glmnah wh

suligrave tema di ristabilire 1'equilibrip
del. b)\anclc, & div ereare nuove fonti. di

nsorsa pex bxsovm dcl\o Stato ‘

. 'rcada pnmd parte noifcrediamo’ che
gheuomml jpreposti nallad direzione! degh
affani | riusciranno: nelllt opem intr apresa

per quanto idifficileti circalla seconaa’ nigi’
aspettiamo. moltoidaloconcorso: delle’ tirco--
stanze: non sempre lasvolontd degli‘vomini’

& sufficiente arealizzarejtitloro ‘desiderj” e [*

a provvederc at loro blsogm. &
i

Il Consml;o di dxsmphna, nomm

ol ﬁd?ﬂéré‘e}a cofibiottd Hnd&e zk ad;

‘nell? Em rxspon&an st ne a t%?nﬁdte

|2 futfi | quesm sottoposh al!a “decisi: mé

pronunzid un'voto affatts contrario a quello

chéisigAspettavd dbpdiic Mgtz e gior

§ nali'e dopo le informazioni di qualche cor-
rispendente, ;

Bl Cid dovrebbe cvire di lemone i ccl )
B chie ‘sond cosl facuh ad L\g,gmvare le accuse,
B sénza ‘ld piend conoscenza dei fc\m, ¢ per
# sola’ ma 1e\olenza \,omro Ie jersone.

Del mazcxo mcummente ce ne, bara statc,
e forse: ce ‘ne sara ancora ncil anclanmnt&
i della’ céloriia, ma le co]pe mdwnduall ven-

nero esagemip al “punto da spargere il

discredit su'tuitto e su tut;x e.contro qyestzf
: tendenm ;onv:enc reagire, ppq tuttiii, mezz,

1 4 Hil

per :

éhé lalegge accorda, eiche ragioni di pa-!
triotisma suggcrmcono ed lmponaono,

cita una! 'parte’ !mpm’t&mte sia nej ng\mrdl
‘del sto!particolare interesse,  sia in quelli
(chie indirettdmente  contribuiscone a facili-
l'\\e gh accordn fra e altre potcnze

Ncn vtha dubbio ‘chie’ le trattative riusci-
rannd tanto pit facilmente’ ad” una conclu-
sione fraitutte le potenze ititeressate, quanto
\pitl clascuna’ sapréessere conciliante nelle
SUe vnste specmh

wla i

To.na in campo corl maggmr msxstenza

|| idhemai laivoce della’ prcposta di'disarmo.

{Questa’ notizia si & ripetuta spesso anche

{inaddietrs; ma questa’ volta'pare che abbia.

una forma' pit’ concreta. Si dice infatti che
latcre della proposta sm stato il Pl mcxpe
Eririco’ di ‘Germania'! | sUo \naggxo a
‘Londra, e che ! andata’ improvyvisa del Prin-
¢ipe di ‘Galles a Pangi non ’lbbl'\ un; mo-
\.ente chversc At

s

“ Selcit’ &veln, )a Reglna Vlltorla non
avrebbc potuto qceghere un ara)do né pit
autorevole‘ ne' pu gradxto ma non per

'guesto si'accréscerebbeé in n01 Ta ﬁducxa
del successo. Vi sgno m polmc'\ necessita
meluttabxh, a scongmrdre le quail non
mova né Palto’concetto umamtar:o, ne ii
yrado e Pantoritd delle persone, ‘che vl
5610 nmpegnate. e

approvb una. mozione che dlchinm che gh -
‘perai’ dehbono rare‘ asse namentn sopramtto
stlle loro forée B mxgh 'u'e la Ioro copdi-
mone 8 debbono rcm ormmzzmsx 8 yotare
,ltanto pei, candidati
che apprmano 1] progmmma opermo

Iy m‘restato it noto Merhno, delegato anar-

1 chico fitaliano i congresso socxaheta ({Egli era ;

g»a‘étato espuleo dal Belgio nel passato gen-
‘naio.’

D{ceq che altri; delegatx saranno espuhl.

‘tdoperare i g'mno per il pang dell esereito, ¢
un’ passo sxgmﬂcz\tlvu del governo per, l’eman-
cipazione dell Germama dall’estero dal punto
ai vista' eCOHOmlCO. S

" Sofigiutige essere possnbxle che ]a px mbmoue
n Russm dn mportale il g,rano, cagwnataiat-

. Corrong vaci contradditorie suﬂe traua- ;
“tivel camrhemialt, dove: amhe Plialia eqerr

| contagioso fu inaugurato oggi, presente: Koch,

‘ ,AMBURGO 18 — L’Ambumzsclzer' Gorre-
spondens mce che il progetto del, gmerno dl 1

tualmente dal cattivofraccb!td,‘ ‘8 r'*innbvx ‘pér
i} ragioni pohtxche, e che bisogna quindi pl‘m(-

vadare.

“BOLZANO, 18. — In qeguito allo stl'al'lpa—
meiito del torrente prasst Kollmann, parddchie
persone perirono. Lo stravipatmentd’ ha ‘pro-
dotto grandi guastis 1o ferrovia:§ interrotta,’
. BERLINO, 18 —<12 istituto per 'le malattie

NEW - YORIE, 18, — Un dispaccio. da Povt
Louis annunzia - cheiiliflume Saintmarch strat
ripo asportando un ponte.

Trmta perﬂone rxmasero u(,mse
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| Gertrude Beker

Roma, L) Agoslo 1891

Da’ qumdlm glorni_ era colla, mamnm 71
Castel Gandolfo, il mhxbm pfu,sello A Po-
che miglia; da Roma, .dove: tutto; ¢jo che &'
.opera di natura & be Ao, sentimentale, be-
nefico.

Grasiosa e seducente, prena d| pletﬁ e
di amore reso piu vivo e leggiadio dal bl
cielo delln nostra terra, Gertrude Beker:
non aveva il vero tipo della gioyenti alle:
manna, non A sentimenti-nuiriva che ai
essa si add.cono; era di debole costilu:
ziune fisiony: avevasgl cuore. pronto all’af:’

fetto, tacile ﬂllenlusmsmo e per il trionfo |’

di‘un’ iden, pen la " passions di un seati-
ménto, ‘per l‘mp’lgamemu di un destdmy
dvrebbe ‘sacrificuta b esxstema. L m"lh-
‘genia snpu iore. flonta du ﬁne g squ sita

) roltura si sarehbe facxlmu;w oﬁuscata,\quan-

40, up tristo. sillogismo hemmnq od di-
lemnia heghehano.o un’ides.imalinconica {
| xs&wamewnmtﬂuhu{n

\panater le . aveése atiraversata ' la ‘mients.

Tuttl che In vedevano ‘sentivano deil’sfic- 1’

-zione! per lei che-non potavai-essere altri-

‘menti, s\ sincero era 10 svuardo, sl sedur
cente il surnso““ : g

B questa bxonda iam'lulla ¢ clottenne fu
trovata prima di sera senza vnta nel lagb
di (‘nstel Gandolfu, mmpcsta nel valto, dl-
lesa ne!h‘p‘ersonu. Della ¢ seducente cos)
gome poche ore prima piena divita e dla;
more. gipava ira gli mcanlan viali,del ri-
dente p‘wee‘lo. it /

o Ma deglit oggéttio di valore che 1'1 adm"-
navano nullu le fu trovato indosso, eloro-
logio"d’oro ‘¢ la ‘crocetla che soleva p0r~
lare al collo’ & gli 'unelli ¢ xl boraellmo,
‘tulti furono involati dal corpo della povera
fanciulla, ° 78 i
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»mm*e'ﬂ&rar

Chion e e e eRi s g
‘Suicidio 0 ‘delitto® Fi debolezza dil fan-.

ciulla ‘che _per un contragtalo amore di

qumdlcx glorii ‘sensa parmre, senza lamen-
tarsi ‘nelly wn\emp‘nnone deifa !ugnbre
fiovitura. dell, motte sul piu dolce deside-
rio del cnore, . abbandona la sup bellezza,

lu sun, grazia; il suo, corpo (s«,ma r:chipnp
| o pentimenti).ale onfe sereng idel, lago;

od invace infame delitto di: yolgar malfat-
tare che non potendo soddisfare su di lei
le turpi sue brame, dope, averla spogliata
di cid che ladoma, le toglie la vita per}
agsicurarsi, 1’xmpumm2_‘_‘ s
1101 Certoinon, & fugile Imda"»ne dal mq-
mento clie vii sono. validi  argomenti: per
Punaie:per Ualtrasdella: ipotesiv:
Li“caratlere dellu fanciulla, tutto qm\mo
di poesm ‘era ‘nella ‘sun ments & néllsuo
‘euore, 41 sapex‘«! “che teqsuva un xdxlllo, i
truvarla ‘illesa” nellc acque validano certo

8 i(hll(lo', la, qqllgudlne del Iage, lq mnucamg
.degliyy ogaetti il valore, Vallegria: propria
del: candido. ;suo0; spirdo. giovaniles seinop
infirmano completamente la primn:versione:

eridi cxt L
+del: fatty,  fanno soqpettare veniciy e ‘pr‘esidente deis Buperstiti; 'comm

|.ehe mando.unyfelicissimo e ‘caloroso saluto a

‘della seconda® :
Ii’ atiforita gludxzmmu fan\ le “in

oramai riteatite necessarie ed '\ugunamokei
che sia fatm la luce su qutsto dramma,

pletoso. st
Mz voi, buone ¢ a m,l]l 1('ltrlc1 sino
proya co,q Ui,

la pxﬁ gradl ﬂ

e lna i nomi deHe

a

nx. pel

re el

1x‘mncmlla # emanna. s
L' memurm di el che cerm surh per
qualcho temgo nelh vnstm mcnte,, procu-
rate succompanm ad un . dolce e ;spave |
.pensiero diamore, al canto pill puroce, leg-

gmdro che il, cuore sappia ispirave. Accom:

pagnate, vud, c,he avets bella lanina.eipro-
vate i dolei sentimenti- che:la gioventi |«
lanmsce. accompagnate ool pensiero 1 po- |
‘vera .morta sino i alla toimba e -'datéle: un
‘salutoitdi rimpianto prima che il suo corpo
i celi per sempre alla luge: 4

Giuseppe Pas.evtti‘
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vogli titenere, per Vera |
ita, i pmzi‘g%wuon deﬂerotear

| presentatite della: Sootetd: Hseretio
|iDe Joannis, & nome dstWetéran del 1848-493

UNA BATTAGUA VERA

Fra lfmte battaglie  da opu‘ctle. chn 8i

.px‘asumo pe)“) a ('ommemomuom noh mmm

cmmcl‘e il Seoolo XtX di Genova fa cenno
d| una, chu merita vnvamente di essere
ricordala. \ e :
Quel Jgiornate, in data 17‘correntc,
soriver Wien
1L 36.0 1 anniversario,della: lmttaghn xdella

| Oarpaia;: venne ieri listamente ¢ solennemente
. commemorato. dalla: Societi fon 11 Superstiti

della, Orimea,: conyiun riuseitissimosbanchetto,
ch’ebbe Iuogo iin: quelliincanteyole e geriaie
ritrovo ch'¢ il Rislowante Bidorado nella Vnua y

Scassx,) a Sampierdamnas i

I hanchettanti;erano circa runal sessantmu, ‘
invitati compresi. Tra questi vanno notati {
.rappresentanti-della Societd dei Vetarani-idel
1848-49 e della Societd Hsercitos il 'comm.
Enrico Qravero.ei i ruppresentanh del Ca/faro
0. del .Sgcate XIX. e IE Sieieas &

o1l pranyo servito come meglio non si sarebbe
pot.uto desiderars e in modo tale'da far:onore
al.proprietsrio: del’Eiderado, un: Ristorante

sche non, tarderd i diventare! meritamente’ fa-

moso, procede egregianente o m mezzo alla
pm schietta e viva: cordmm.}w M

; Al suo terminare aprila serieidei brindisi; il
i !Castellini,

i
1 §

‘Samplerdarena, & jeitta: operosa ed: industre ;

(alla; stampa: liberalesar Umberto'r di S'woia it
1| .Re (caritatey ole filantropo; degno del versn ‘del

Boatacio onn HIRD R
L. se:il: mondo 3apasse xl cor ch’egh ‘abbe

ot AsSai o loda e pitiilo ‘doderabhs s
ala:Reginaled al: J?piumpé* ‘di Napd!
iRarlaronosin segiito, apipluaditissi

5 Al signor

R

(ite cav. Qardone Tommasod il comm. Enrico.
Gravero.ed:il 'signon! Ghighone b
Quindi ‘il Presidente diede lettum d‘un teien

{lgrammaiiche’ venns ! inviato: al Re, o una

slattera ‘con'la quale 11 R, ‘délegato straordi-
‘mariolcav. Garroniy si'scusava‘ di’ non poter:
aderireall’ invito'd* interyenire ‘alla festa.
oNoto:che. alla lettura -del 'teleprammia . da'
‘inviarsiial Reuno - dei soci' fece la proposta

disaccennare nel: telegmmma stesso all’ Ita.lva,
Trredentas o i watdi Busholid

Si capisce pero cha Ja‘proposta‘venns’ messa
da; parte.:Ad ogni-modo mifpiace’ fariie cennn,
poiché essa & tale da-dimostrare:cofiie’ i 1yec-
chi'soldati che ci hanno, datp una.patria nu-
trono sempre pev I’ Ttalia | q\xell entusaasmu
‘sincero'et quell'ambore” 'immeuso  che! fecaro.
loro! operareprodigi suffeimptdi" bhttagh"t"

La slmpatlca, patriotica e lietissima rmmone

o Jascid m tuttl un grato ed incancellab:le ri-

cords,

buon §0tno" 8 0 m ne\ do er, i miei aﬁ‘a 1
e Srgnore slﬂnore' Brido 'l"ume"uy ﬂcn-
perands i m quel momento un;po’ di presenza
di spirlto Ve, ne auppllco dxtem) ot i
= Nemmeno una pamla' mterruppe Vomi:
ciattolo, ho' gxa perduto troppo tempo con vox,
vostru ser'utoxe di tutto cum‘el
2 Eg_l trepassb prf\sto 1a soglia e chiuse ]a
( _ietro a Tmuenuv s

BTG

s ROMA‘N&O

VPAOLO FEVAL

Senza comphm i, 'non m1 E? ‘coccato Vedal e
£ maiun bravo ;gmvane aver i¥ mpetfo cosi pex‘c
feftamente inghettito come il vostrod o G
’I‘(\nneg\!y lo gmydava é'dli ,occhio =tupe-
fatto, ' (_ome 5t avessq. assuniy il complto di
! qannomre la sna qsser i L
F Amtateml disse il j;gnor vaat che non!
pote fare'a’ meno. di rldeie

Egli’ alzo, non senzm precauzmne perché era '

@ un fmnm molm ovdumto, ] copez'tom del | cuo
i lotto e le letiziiola: pol prese il materasw Su~

pariore per un' lato e fece: servno a Tanneguy| { s

di prender I’altro. Tannegny. ohbedi. I signor
] lnvat usm dalla stanzn, ‘attm\' rso il corri-i

toio 8 spmse Ja' porta d’uua piccola stanza!['

, :\ﬂatto spoglm sul pa,vuncnto della quale stese
il matemsso

Ovella’ stan
porta “di vetn della cucma

= Oo‘lcate "1 sopra. \estlto mm cpmm—
gno dj' vmggxo diské bmvat avent’ anni. non

i illummaﬁ del! gia

éra snta propnm in faccm al!a i

stava solo | in una prot‘om 4 qgcurit;‘l;‘

rinse’ 14 fronte con lo manj, perché in que{

! prh‘no momento d‘abbnndono s sentlva im-

pagzire; !
; Da)l‘ tstante in cui’ sera svaghato in meno
a queﬂa folla cux'wcu ) ostlle, nel sito stesqo
ddVe 'aved veduto, il coxpo esamme dx 810 fra+
tello Stefano, tali ‘e tante avvamure gli eranol
suceessé con una si. strana | rapldltzl che era
nmasto in'una, specre d’ ebhrezza Quella rampa;
mo de]la gnarcbesa £li ac-
cor‘di ait quella musica allenla, quelle. d
aghi aniente vestlte, e fra le quali quelh
bella’ giovan che lo perseg;utava in sogno, il

{

pgdrt)ne del 104" 1 4o senza Terrg, poi ﬂuen
At hé erima Venutl tutto ad un t;‘attn e
che me:um greqo, g,h sguapdx msultantl del

poboto radunat sully stmda, la nutt@ del corpo’

[h‘evxstu nella ‘sna prigions e che lo salvaya,
come 8¢ ayesse ayuto la bacchetts delle fate,
um corsa mplda sotto grandx alher; in com-
pa«*ma L uel gmvanq ‘che gli, parlava con
\mn yooe. gu‘x conoscxuta a con Vaccento del
paam, uny flacre: fermato dietro un grande

si ‘ha bisogno d’un letto di plume. Vi desidero

edificio sormontato da una'cupola, e nel quale

' I‘ix;ivziﬂt“l;as‘be'thva'

corﬁmendatore Malo, il, signor. de Femllans,:\»

‘profanda, si'ferind scoraggiato.’
di gu.& dia, \m gxovane ?he penetra.va all? 1m~f

. tutto questo scompw]mva
la’ sua “mente, ¢ 8’ arruﬂava come una. ma-
tassa al filo, .
= bplccmteu' avea dettu vaap con la
sua ﬁeucz\ yoce aprendo 1o sportello del flacpe,
| glovanetto s em Ievatn il berretto. la-
scumdo COS1 vedel‘e le cmcche arricciate dex
suoi’ lunghl capell; qutum,, Ry ’
Tanneguy non’ avea rlcouoscmto la syegllala
fisionomia della piccola Vevette la di cui vec“
chia madre dimorava al horgo d'Qrlan in ﬁnq
al fruttetto del’presbiterio, Egli non avaa al;
tro | lume iche 1:; Iantennﬁ i aﬂ‘um;cate del ﬁa-
cre. 'Si° poteva mgdnqarsl |
— Cosa. Q(ggglga, dixe, “alla signorina # aven
detto iligiovana ¢.1a plovane fasciando Prwat}
== Che prevenga la signora marchesa, a\'e‘l

risposta Privats 16 conduco.guesto-uomo pe-
ricolaso in casa mia 3

Il fagre g'era mésso  in ‘cammino e dagli
Invalidi''sino alla ' piazza,, Priva’t non avea
schiuso i denti.
© Tanneguy si sentiva ora come’ m pmgloue‘
in‘quella camera chiusa, aria x'trefatm delm
quale’ gli opprimeva il petto; avrebbe ‘Voluto,
muoversi, avrebbe voluto corrom, ma al pri-!
mo' passo*che' fece in ‘mezzo a quell’oqcur‘ité

Si lascid cadere sul materass
di'“suo’ fratello Steﬁmo gli 1itomb’ o1 R\lOl
ocehi'si empirono ' di lagrime. La r‘xgglante
visioria che P’avea attraito fuori dal suo v11-l
lagwlo non poteva mancare di compamrgll in
quell’ ora’di fohbm ella venne dxlmth ma fu |

come uno di que' fuochi diamantati che sein-
tillano sula volta del cielo, che brillang di

i gl‘umt tromava.sullaisua 'pupilla.

ST ¥ iy

notte senza mchmraﬂa e 11 dl.cu) splendore
rende, .per il contrasto,;pili oscure;le tenebre;

Il cuore di Tanneguy si strinse semprepiit;
I'idea di Valeria era. legata in.lnijormaiainon
50, quale, fatale ;orrore, Non: 12 avevaegli ves

duta, bianca e fredda, fra quelle idonnec che }!

.guardayano:il luogo in cui era caduto Ste-
fan02 oo ot :
HI s_uoi occlu stapchl sl chmsem. Egh non
éwea clie: vent’ anni, e in guelii etd; ognitdo;
Lure, }m il ARrivilegio; di rtfuﬂlnrsinnel 150010
Nel momento in cui le suemembra (gid s%in-
tirizzivano, in cui il sup pensiero vacillaya
prima di svanire, pon.fu Mimmagine di Vale,
§ia cha gli si.affaccid alluimente: (oo vl
Vide il pascolo di Treguern,comwisuoi vee-
chi salici;e.le sue zolle erbosa: fmmm:sehmte‘
d)»_n‘avm uﬂmqmg)}e JAL QLA el fossounay gxo-\
vane stava sedutas; un viso.da fanciulla sotto
J\a hianca cuffia della confadine morbvhannes:%
una faccia, @’ angelo, con, grand’occhi tristi. e
dolci che sembmvo, parlassero ja. Dio.« iaiii
_ Ella pensava, la giovanetta. I suoi cguardii

sembravano cercare di li dell’orizzonte terre-
rostre, It illusione perduta de?suoircastiamori.|
11 suo-seno -batteva sotto la'tela modéstamente!
incrociata del suo fazzoletto da collo, Una la-,

i
;-"’4‘

i Ella raceolse: mell’erba: bagnata wna m'u'-‘
ghemta (ei campil o' la contempld un momento |
S@nza. asave «di- consultare 1 ingenuio oracolo,
Ma. bisognaya ben sapere qualche ‘cosal La
giovane sfoglio leutamtme la m.\rghemt.\ dei
prati;,

. Dal movimento dene Sue labbra, Tanneguy
indovino chy’ ella diceya :

© — Mama errh ancox‘a un poco9 Maltp'&‘
Cosi e cosit...

E, con un, piccolo fremxto, mentre che 11 pnl-
lore' spuntma sulla sua guancia come l'ombra
{’una nube :

— Niente del, tutto‘:’. it o ;

‘Quando; I' umma I‘oglxetta cadde 1a glovaae
‘alzd la sua bella testa sorridente. Gmnsex\le
mani e la sua preghlem sall ai piedi della re-
gum degli augeli. . 4 /

Tanneguy 5 ‘agitava, sul sUQ, latm,\cul cuore -
plenn di g:om ed anche. di rimorst, o i
“ Hra quella che avea abbandcnata pen. sp=
guire il fuoco fatuo 0. ingannatore. :

Fortunatamente la; margherita, dei. pratx aven :
ns;;osto molla, i S
' Buona margheritina tu conoscaw megli.il
cuore del nostro Tanneguv plu di Jui steeso‘ 1

caPi’rdL‘o XXV 0
Le «'arte wcchie del signov Prlvat

Hday

- Ecco un nomo, che non. sigura: pilt d'amore
8. questi. &l signor Privat] e non: el é:pericoto
che nessuno. consulti: per  luii Poracolo:delta
margherita dei campiilyilied srehins ks
~ Vivaddio | della segatum dii bosso sopradin-
chmscro fresco, del.yecchio inchiostro su carta,
ingiallita, souo belle cose e che sono gradite
come il profumo dei fiovi !l £ B

(Continua)
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woh ‘?‘l

Uoggt,

ché Etno oramal parecohi zmnt, ch
£orl contappiostte watetie aldaigiordal
8l batte questo stesso chiodo ;' in sostanza da
tutel sl dice, cheila legpe Pepoli deél 6 luglio
1862, non la quals & istituivano ¢ si ordina-
vano le Camers di Commercio, & oggimai al-
dirittura msuﬂ]clan.te e non rlsponde Aallo scopo
pel quale qnew consessi furono creaft,

" Non ditemd  nulla’ di niovo'acceniando alle
‘profonde lacune, che in quella legge si'riscon-:
trano, dappoichd da noi e da altri con mag-
giore competenza furono segnalate, eppertanto
ci limitiamo & ricordare al ministro d’Agricol-
tura, che fra i proyvedimenti pilt urgenti a
studiarsii e concreiarsi va regwtiﬂto in prima
linea quello di riforma delle Gamere di Com-
~ mergio,

Gigva notare per la voritd, cho da qualche
tempo a questa parte taluno di codesti con=
sesst ha saputo prendere lodevoli iniziative, ha

" saputo affermarsi vero centro” degli interessi

commerciali ed industriali, polmone sano e vi-
. ‘goroso di tanta parte della vita economica del

. Paese,

Ma codesto risveglio di potennahtfx va regix
strato a titolo d’onore di uomini entrati a far

. parte dei Qonsigli Camerali, ma non della legge

Oommercio tanti uffici di informazioni alla di-
retta dipendenza: dello Stato,

A codeste condiziont noi preferiremmo ve-
dere soppresse le Camere di' Commercio e la-
sciata la loro costituzione intieramente alla
iniziativa privata, come si pratica ¢on suceesso
in altri Paesi.

Allo ‘stato attuale della legislazione - avem-
mo occasione di scrivere altra volta - e colle

..stolte e grette idee della burocrazia governa-
tiva, le nostre Camere di Commercio possonv

Gl al pari di tamti altri corpi consultiviy di cui
e .. abbonda questo nostro' beato Regno. .
I Consiglieri ogni tanto 'si adunano, discu-
.. tono su questioni importanti, formulano un voto
@ questo voto scritio, trasmesso pei soliti uf-
ficiali tramiti, va a morire sul tavolo di qual-
che Capo - Divisione e wi fa sonni  tranquilli,
finché 1’ archivio lo accoglie nelle sue grandi
hbraccia; poiche certo:quel povero’ voto mnon
sard ‘wonsultato, quando la questione, pet la
. quale venne emesso, dovra risolyersi.

fermazione, poichd i profani della burocrazia
. dpuorano, ¢!
i - gli attl delle” mille commissiont d? inchiesta,
' delle ‘Camere, di Commercio e di-altri enti
it . consuntivi, restavono lettera morta © non rap-

Sl nulla pi.
: i Gh: sa dirci, a che g;ovarono gh attx della
| > " Commissigne per. 17 inchiesta agravia ? Ohi s
; c]u'cx, quale giovamento portod alle sorti misere
della nostra agricoltura,’aurea relazione del
- genatore Jacmx‘l Chi sa direi, in guanta con-
slderwmue vennero tenuti unportantx e dotti
voh, pronunziati dalla Camera di Commercio
di ‘Genova, riflettenti interessi g,ravxssum de]
primo porto d’ Italia ®
v,,ln quanto contp si tennero ultimamente i
~voti.della industre  Torino, nella questione an-
ieova ardente del valico del Sempione?
(o ‘quando ebbe'a rompersi il trattato di Com-
" mercio con la I‘rancla, qual iministro ebbead
. interpellare la Oamere!di Commercio dei pae-
; 3 si, che pilt potevano risentire da queua mt-
SRR . tura?
li £ + Nou & dunque a forto, che si reclama una
““giforma di quegli enti, che pur sono la sin-
tesl, la espressione di una parte non trascu-
rabile di popolazione, che esercita i rami del-
Tindustria, del ‘commercio e delia agricoltura;
¢he sono'il portavoce di tutta una classe di
cittading, che impiegano la loro attivitd, la
i3 (Joro fortupa nei traffici, nella creazione e sv1~
it “luppo dei prodottl, @ generano la magrrlor
‘fonta delle' ricchezze nazionali,
' Ora una delle due: o si credono necessarie
le Camere di Commercio pel maggiora svuuppo
'déi commerei' e delle industrie e allora si dia
' loro un piu ragionavole ordlnamento, si - cips
~condino di maggiore autoriti e prestlglo e si
accordi loro una tal quale autonomia in tutto
reonsona a quei criteri di discentramento, che,
pare, animino l'attuale governo; o le si riten-
- gono in ultima analisi una superfetazions, una
ih e Yegetazione inutile in questa accademica orta-
e glia della vita italiana e allora si strappino e

: ] trini di menoj che una parte - e non delle meno
) daricate - dei contribuenti spenderd,

ticl © percio utili?

~ Forse per tenere viva una p'ﬂastm di am-
hizioucelle da farsi innanzi, un’ vivaio di in-
dividui da degorare presto o tardi?

Ma di codeste istituzioni' ne abbmmn ora-
‘mai anche di troppe, e nella ipotesi si crei
:una sezione' cemmerciale’ all’Accademia dei
: Lincei di Roma o presso quella delle Scienze
v a Torino ‘e ne avremo abbastanza per sentire
una volta o due all’anno qualche dotta mono-

Pepoli, che tendeva a fare delle Camere di

. :venir considerate e seno anzi delle'Accademie |

Possiamo parere esagerati il tale nostia af-:

novantanoye volte su cento tutti ;

presen'(arono, che monti di carta scl‘itta e‘

le si buttino via ai rovi. Saranno tanti quat-

A che! servirebbe 'difatti tenere in piedi una;
istituzione, che non avesse ad avere scopi pra-

grafla sullinfluenza dei semi oleosi sull’avve-

nire delle nazionil o
Lionor. Ohttirni deve seriamernte preéccu—
parsi della grave questione o ad éssa rivol-

“ligero le suel migliori cure, ma per Iamor  di
{I'pio non nominf! per lo studio di essu, qual-
"?mna di quelle famose Commissiont, composte

sempre del soliti, che stanno un anno o ma-
gari due ad esprimere un qualiinque sparare,
che buono per quanto si possa essere, ‘ha un
difetto quello-di-giungere troppo tardi e ciod
quando un cambiamento di Ministro b, por-
tato mutazione di idee, di criterii e di indi-
rizzo della cosa pubblica e la necessity tradi-
zionale della cosa pubblica e la necessitd tra-
dizionale nel successore di fars tutt'allinverso
dell’antecessore,

So una Commissione V'on. Ministro la vuol
proprio nominare, vi chiami a comporla gente
pratica e st guardi dall’aggregarvi persone del
suo dicastero: assegni un termine breve e pe-
rentorio per il lavoro da. compiere e convinto
poitdellabonta. di ‘questo presenti subito il re-
lativo progetto di legge.

Siamo pratici ‘e meno dottrinam ecco i
che abbiamo bisogno oramai'in Italia, se vo-
gliamo veder rifiorire quella vita economica,
chs oggi si trascina rachitica e miserina con
gravissima jattura della nazione. (Mallino)

Un sedicente ‘giornalista prepotente
v e e (o e

Leggesi nell’J{alia, in data di Milano 18 :

8i narra che Taltra’ sera un individuo dalla
barba nera e con: tanto di occhiali si presen-
tava al camerino del teatrs Dal Verme guali-
fleandosi | per, giornalista di Pavia, chiedeva
1'ingresso libero per 6 persone. Il direttore si
schermi da prima, ma insistendo quello col
minaceiare Uira di tutti i giornali di Milano e
di Pavia, per levarsi la seccatura e non vu-
lendosi muovere per fargli dare i biglietti, gli
diede 30 lire dicendogli :

= Prendete, andate a comprare i biglietti.

L2altro, invece di prendere i biglietti, prese’
una carrozza e se laisvignd con'le 30 lire:

11 divettore della 'Compagnia,  sig. Mariani,

(cedendo alle pretese di quello sconosciuto, ha

mancato di rispetto alla stampa milanese: egli

doveya sapere anticipatamenie che nessun |

giornale di Milano ayrebbe difesa la prepo-
tenm Ticattatoria di quel messere.

1 sig. Mariani avrebhe fatto meglio se a-|

V6580 consegnato il ricattatore alle guardle

SPOSALIZIO L MORTE

4 ‘-a-mh-mu- i
Su] dzsastro delj lago’ ai ‘Como;’ causato dal
precipizio’ di un pontile  per salire sul vapore
Umberto I, Araldo di Como narra il collo-

qujo che un suo redattore ebba all’ ospedale’ e

colla vedova, sposa del giovane Pmmunzl, uno
degh annegati :
«Questa infelice ragazza, scrive, vedova sen~

za essere statd veramente sposa, fu ieri all’o-'

:spedale i 'ove' voleva ' assolutamente vedere il
cadavere del suo diletto.

Essa era accompagnbata dal padre suo Zave-
rio Rossi, e da altri congiunti,

La poveretta destava in' tutti un grﬂnde
senso di pietd ; colle vesti in disordine, pian-
.gente,, col viso contraffatto dal dolore e dallo
spawento, era I’immagine viva e straziante
della desolazione.

Mi narro - racconta: quel reporter '~ che sa-
bato, giorno delle sue nogze, ella era ayviata
collo sposo al battellino per recarsi a Cernob-
.bio ; ambedue si tenevano per mano come due
fanciulli,

Giunti ‘sul pontile, lei, alla vxsh di tanm
ressa: di gente; disse allo sposo':

Se il ponte si wmpeSae, chi sa vhe gmnde
sventural

"Era un presentimento?

Ma chel nons'i rompe niente, ris pose il gxo-
vane: Pannunzi.

Non aveva ancora ‘chiusa la ‘bocca ‘che’ il
pontile rovinava e tutti e due precipitavano.

1 Nella caduta il'Pannunzi abbandond la mano
della. sposa chei'cadde vicino, ma il Pannunzi
colo repentinamente al' fondo!mentre la sposa
fu tosto soccorsa, ella credeva che chi la soc-
correva fosse suo' marito.

— Perch¢ - ella disse - se sapeva che il
mio sposo non era in salvo, avrei preferifo
perire anch’io,

Nella caduta essa perdette la spilla d’oro o
’ombrellino e si sciupd tutto il bel vestito d:
seta, il vestito delle sue nozze.

Si ricorda: benissimo che quando si agitava

nelle acgque vide molte persone che furiosa-
mente s’aggitavano presso di lei.

Gronaca &elfiegno

Roma, 17 — Sta per: useire il decreto

| reale, che in conformitd alle ultime: delibera-

zioni sulla riscontrata, ne flssa le norme; le
quali saranno la sanzione' dei' voti unanimni
dei rappresentanti degli Istituti‘di emissione.

— Mentre in ogni Ministero continuano gli

'studi e i provvedimenti per il piccolo decen-

tramento, sistanno studiando larghissimi dise

gni di decentramenti crganicl

i qunli si pre-
senterannq indubblamente alla Gamera i, no-
\wembre, Afiche gli*studi per il completo nior-
dinamento: ﬂegli Tatitutt di em(ssxoné 2010 pPrég-
8oché tarminati; ‘ ¥

‘Napoli, 47. - Packe smentiwe I‘
tlzm data da un giornale di qul circa ad or-
dint giunti per misure praventwe di difesa dei
iportl, o rlleva il fatto’delle gdrtesw usatd a
Vichy dall’onor Nicotera al'Granddca A‘leqsﬁo.
6 le pgentilezze usate da quelle Automth frsgn-
icesi al ministro italidno. i

Bologna, 17. — La cittadinanza bolognese
& vivamente impréssionata pel’ numerosi‘e au-
dacissimi furti e gragsazioni che si commaetto-
10 impunemente, in localitd frequentatissime,

Stamane alle ore 8 lungo le mura esterne
fra porta Lame e porta S. Felice veniva ag-
gredito Camillo Ronzaniy ' noto fabbricante di
birra, uomo anziano, ricchissimo che veniva
in barrocino da una sua tenuta, I due aggres-
sorl, finora sconosciuti malgrado le attiyissime
“ricerche fatte dally ‘ppiizlu, depredaronle: di
circa 900 lire.

Bari, 18. — Notizie della Calabria recano
drammatici particolari circa gli arresti di al-
cuni affiliati alla nuova Associazione di mal-
fattori, recentemente scoperta.

1l maresciallo Landolfi, fatta circondave la
casa del pregiudicato Scarcella, lo invito ad
aprire la porta. Searcella, uscito ignudo, sfug-
gendo ai carabinieri, diedesi a fuga precipito-
sa, Dopo 400 metri di corsa velpoissima, il
carabiniers Palimenti riusci ad afferrarlo.

Ingaggiossi una lotta tremenda, 1 due av-
vitichiati, giunsero ad un, muriceiuolo alto 6
metri, &’ onde precipitarono in una vasca
asciutta, piena di sassi.

Intanto giunsero altri carabinieri che arre—
starono il malfattore. Il carabiniere Palimenti
venne contuso all’ anca, e riportd la fruttura
dell’osso frontale.

Fu subito: proposto per la medagha al va-
lorjmilitare.

CP\ONACA ‘YENETA

FERROVIP VFNETE

o £ S e

(Dnl Mom’lme delle. Strade Fermle)

Linea Belluno-Treviso. — Sappiamo che
X‘Ammmnstrazxonb delle strade ferrate Meridio~
nali, in seguito alla attivazione del binario in-
dipendente fra {l‘l'ev1$o San Giuseppe: e Tre-
‘| 'viso: (linea Belluno-Feltre-Treviso) ha pro-
“Iiposto al R. Ispettorato Generale delle farvovie
‘che la stazione diTreviso-Ban Giuseppe, attual-
meme abilitata ‘& sempllce ferm')ta 1}3. asars
citarsi’ colle norme’ contenute mell’ordine’ di’
seryizio n.:210 dell’anno 1889,
Linea, Adria-Chioggia. = Il consiglio dl
‘Stato ha deliberato che anche agli effetti della
dichiarazione di pubblica utilita per;le espro-
priazioni oceorrenti, si possa  approvarg un
‘progetto compilato dalla societd delle Strade

Ferrate Meridionali, relativo alla costruzione

dim. tre cantoniere semplici e di tre cisterne
per acqua potabile lungo'il tronco da Adria e
Loreo, nella ferrovia Adria-Chiogpia. 1 Con-
siglio ha ammesso che alla esecuzione dei lavor
ri, il cui importo é preventivato di'lire 85,000, si
provveda nel modo proposto, dall’ ammmlstra-
zione.

Linea Bologna-Ver ong. — Il Cons]glm dx
Stato ha anche dato il suo parere sugli atti
di collaudo e di liquidazione finale dei layori
di ' consolidamento del tronco da Persiceto a
San Felice nella ferrovia Bologna-Verona,
eseguito. dalla_Impresa. Cavallo. :

Ci consta che il Ministero dei Lavori Pub-
blici ha nominata una Commissione composta
degli ispettori del Genio Civile, signori: comm.
Antonio Ferrucci; comm. OCarlo Beroaldi e
cav. Antonio Parolini, ‘con incarvico di esa-
minare e di riferire sui reclami fatti dal’am-
ministrazione provinciale di Mantova’circa‘
la. ubicaziona del Ponte da costruirsi sul Po
tra Revere e Ostiglia, lungo la ferrovia da
Bologna & Verona,

GRONAGA DELLA PROVI NCIA
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MODERATI E RADICALI
————=og“—.

. (NOSTRA OORRISPONDF‘NZA)

Adempio alla promessa fatta coll’ultima mia
del 12 corr. e nello stesso tempo aderisco in
parte ai desideri espressi da Bronfolow, of-
frendogli un disadorno allegato agli assennati
suoi articoli' risguardanti le condizioni ammi-
nistrative del nostro Comune. Sara forse roba
vecchia, ma per venire ad utili conclusioni'
anche le anticaglie possono servire a qualche
cosa, Ed incomineio ;

Risalendo all’ epoca in eui venne costltmta
’Associazione liberale. amministrativa, ognuno
ricorda che i componentx il Comitato promo-
tore rappresentavano le pin svariate grada-
zioni del. partito liberale, ed era naturalissimo
che in presenza delle elezioni generali tutiele

forze si accordassero: per combattere, una vol-

TR o ARG

1obbiettivaio iy
farono bensi ¢
esclusioni, :
sibile dal m

trionfalmenié raggiu
imalcuntenti per slgu
itarli non sarebbe. nstato

4

vece che spiacque alla maggioranza degli elet-

| torite che procurd qualcho fastidio alla nuova
“Amministrazione, sino dal suo nascere, si fu

il vedere un-po' troppo  accarezzati i pochi

"'radicali o democratici divenuti di punto in

bianco' i consulenti. necessari dell’Associazione
liberale! ‘Bra' evidente che ricevendo tanti in-
sperati amplessi, quei pachi si atteggiassero
a protettori della nuova rappresentanza comu-
nale; si fecero bravamente pagave a vista le
loro specifiche elettorali,
con qualche cavica, si avocarono il merito
delle riportate vittorie's per rendere ancora
pilt manifesta la loro possanza a chi avesse
avuto il coraggio di dnbitarne, ottennero an-
che il distinto favore di avere a loro disposi-
zione un..... tavolo per la stampa !

Venne V’epoca delle elezioni suppletive 1890
@ per quanto la sorte avesse favorito i libe-
rali nell’ estrazione del quinto dei Consiglieri
da rinnovarsi, si previde subito una sconfitta
per Vintroduzione nella lista dei candidati di
due nomi che non avevano altro pregio che
quello della novitd; si seppe subito perod, e
non se ne poteva fare un mistero, che i radi-
cali volevano con quei candidati tastare il
terreno nel campo elettorale, coll’ intendimen=
10, se fossero riusciti nello scopo, di. proporre
nell’ anno successivo uno ‘dei loro. idoli pit
marcati ; ma fatalmente per essi Jo scandaglio
non fece buona prova, ne nacque la confu-
sione delle lingue ed.i clericalj, che ne hanno
una sola, cantarono vittoria.
' Dopo un tale insuccesso tutta la massa dey
commienti si riversd sull’ opera. dell’Associa-
zione liberale e la Presidenza trovd di offrire
‘le dimissioni, che non furonoc accetfate uni-
camente per riguardi personali al Presidente,
che fu riconosciuto il meno responsabile della
scofitta, essendogli perfino mancata la colla-
borazione di molti Consiglieri che, nell’ anno
prima si erano tanto affaccendati per far yiv-
scire 1 loro nomi.

Ciononostante sino d’allora I’ azione della;

Liberale comincid a pex‘dere della sua offica-
cia, le dlserzwm, si moltiplicarono in ragione
diretta degli equivoci che aveva, generato,
nacqero serie scissure (n seno del Censiglio
comunale, cul seguirono le dmussmm di ta-
luno deglj ammlmetraton pitv influenti, fra

cui bastl hotare quelle el ing. Pedrazzoli, e |

di questo passo si. venne alle elezmm di que_
st’anno. : s

L’esemplo del passato ayrebbe dovuto mo-‘

deraro le velleith dei signori radicali @ persua-

‘derli che le condizioni eletnomh del, 1891 non

erano piu daj mettersi al sonfronto di: quelle

del 1889 e'che era tempo di porre riparo alle’
esclusioni che costituivano un sensibile vuoto |

nella rappresentanza cittadina, ma la loro ca~
parbietd non ebbe limiti, senza una raglone al
mondo, npudlarono ‘la maggior parte dei can-
didati proposti nella precedente elezioni, fecero
uscire la lista Scartacciolo e C. e esito fu
quale doveva essere, solo in minoranza riusci
il ecav. Antonio Ferro, uno dei buom elementi
sil cui possa farsi assegnamento in caso di ‘?”
ventuali mutamenti nella Giunta.

Giova notare che la classe operaia, che do-
veva sentirsi pitt stimolata nell' amor. proprig
vedendosi ‘tanto allargata la propria rappre-
sentanza ‘in Gonm,ho fu quella invece che si
ribello pin apertamentealla creazione del Qo-
mitato elettorale, sm perchg il candidato Scar -
tacciolo non ha ‘mai goduto molte snmpatle nel
seno della Sociatd Qperaia, sia perché il Pre-
sidente di quel sodalizio non ebbe l’accortezza
di convocare regolarmente tuttl i 50¢i per con-
cretare la scelta dei due candxdatl generosa-
mente offerti dai consulenti dell’Associazione
liberale ; la cosa fu invece combinata in fami-
glia ed il dispetto dei soci. non chiamati a
quell’adunanza si converti in altrettante asten
sioni nel ‘giorno della lotta elettorale.

Questo’ secondo’ jnsuccesso fu fatale per la
Societd liberale amministrativa e questa volta
le dimissioni rassegnate necessariamente dalla
Presidenza’ vennero accettate restando affidate
le sorti dell’Associazione stessa a chi fu la
causa unica del suo' tracollo.

Inaltri termini la tragedia si cambid in farsa
ed i signori protagonisti dalla democrazia of
dimostrarono di possedere effettivamente delle
spalle ‘molto dure, tantoché era inutile che ce
lo raffermassero in’ una recente polemica. An-
zi, questa’ loro eccellente prerogativa ci fa-
rebbe’ supporre ‘che dessi nutrissero ancora

‘illusioni nello sconfinato campo delle loro  pre-

tese, 'se non fossimo altretianto persuasi che
ormai ancho Ig classe operaia non vuol pit
saperne di servire da sgabello alla cosidetta
democrazia ; ha' capito benissimo il latino e
non i ]ﬂSCIelfl. ‘piu’ ddescare da vane pro--
messe.’ |

Fin’ qui la storla vera delle vncende ammx-
nistrative susseguitesi'da due anni a questa
parte. Ed ora cosa rimane dei passati entusia-
smi? La rappresentanza cittadina che, disani-
mata dalla prospettiva di dover fra undici mesi
lascnare il postu al clericali, non potra certo

pos- ;‘,
nto che nél Comitato elettorale |
era pravalso il concatto di dare un' largo po-
sto in Consiglio: allelbmentofgiovano. OIY in- [t

\cendere i cert, ohe la solenne funzione Phang

intendiamoci’ bene,

; g
(obbi per ‘festeggiare prossime vittoria e quail
la sala del' Consiglio sard convertita in w
sucrestia potranno bene i signori radical

px‘eparata loro ‘unicamenta loro.

#1Ma not! modemti impenitentt che abbiamofl
difetto di mantenerci saldi nell’affetto alle
tuzloni e che non sanvemo wal plegarel & corg
teorie d’oltrethare, non’ abbiamo andor perdu |
la speranza di un miglior avvenire e se i paie
titi si potranno ritemprare in un’ ‘assaciaziony
piu omoftenen, che nel nome e netlo 5C0DO HiE
pitt conforme ai nostri principi ~ diremo all)
aregio Presidente della disciolta tberale : e
qua ancora il vostro  posto, dirigeteci nuovg
mente nelle future lotte per riacquistaref
terreno perduto; ma mon imponeteci ibrij
transazioni, ché ne abbiamo subite a iosa.

Este, 17 agosto. . TODARO. &
' |

‘Monselice, 17, <~ Fiat ‘lux. - 8i devg
intendere, che il desiderio che sia fatta la luc@
& sopra certi fatti tenebrosi del nostro’ per
nale scolastico maschile. ;

II Preside del R. Liceo di Padova, Vonn
nei passati giorni ad assumers una inchiesty
sopra, faccende, che desideriamo da chi spetld
si rendano note 3 e ¢io, anche a tutela dell’ing
temarats, stimache ha sempre goduto to stesyl
nostro personale, andandons di mezzo un sen§
timento eminentementesacro: 1’educazione de|
nostri figli. |
— Ferimenio. — leri sem, certo(} D. deL il
S, venne aggredito dopo: vivace diverbio. pefl
cause precedenti, dal nominato Bottarin, ope!
raio dipintore, il quale colpiva il G. alla test
ed al ventre cen uncoltello, producendogli dus
piccole fente, guaribili, in pochx giorni.

Uno.
P |

Piove, 48, = (G.L.). In aggmnm alla ‘cors
rispondenza di ieri, & nostro doveroso compito
render di pubblica ragione che: il materiale ¢
mano d’opera occorrenti perila costruzione el
addobbo dei palchi, in occasione della festa di
heneficenza del 18 corrente, fu merito digin
téressato, quanto spontaneo, degli egregi con:
cittadini, signori Giovanni Simonato:(capoma-
stro) e Brillo 'Angelo (decoratore).

CRONACA;D! CITh

QG

VAMPADORE

In seaulto alla nostra domauda ¢ sarammo
soddxs_fattl di- qualche spiegazione» con la.
quale chiudevamo un cenno intitolato «Un
sindaco nell’ imbarazzo », e pubblicato net nu-
mero di lunedi 17,-riceviamo dalla segretem
del Consorzio Vampndora una corfesissima ri-
sposta,

Gi si comunica copia degh atti dal quali ri-
sulta eﬁettwamente che il c\nesto canbio
delle' acque non era ancora avvenuta mentre
ci sifinviava la notizia' pubblicata, e che:in
seguito a 'disposizione 15 Agosto del Sindaco,
in-conformitd dei poteri deferitigli dall’ arti--
- colo 133 della Legge comunale e provineiale,
il Consorzio si esibiva di compiere esso stesso
nel,giorno 17 =iciod mentre noi scrivevamo -
il cambio dells acque per mezzo dl suo per-
‘sonale.

Noi ringraziamo la segretex-la dei Consorzio |
per le dortesi informazioni; nonché per lado- |
cumentata storia delle | pratiche precedenti.
Non dubitayamo che un Consorzio presieduto,
dal cav, Forafti - il quale s'8 prestato con
tanto disinteresse, insieme. ai colleghi della,
provincia, a vantaggio dei Comuni desolati
dal digastro del 29 - non dubitavamo che guel
Consorzio, pur salyando ogni' diritto, non a-
vrabbe alla fine negato a Merlara il mezw-
di migliorare le sue condiziopi igieniche. .M
la nostra domauda di schw.v:mlentl non erd |
‘diretta 'al Consorzio,

Noi chiedevamo | piuttosto alla Prefettura
perche si lascid senza l'xllummato consiglio
- quale puod porgere un automa ¢ost compe-
tante - un Sindaco che s'era, ad essp. rivolio
per ‘chiedere una linea di condotta. 1. natu
rale e logzco che un’autoritd comunale inver
stita ‘in“alduni casi di poteri discrezionali
‘chieda istruzioni prima di usarne - ed era na:
turale o logxco che V'autority, tutrice gener
rale degli mteress1 provinciali, desse lavviso
migliore perevitare inutili conflitti.

Questo’ cunsxgho non' ‘fu’offerto fquando ur-
‘gova i’ pronedimeuto, esponendo cosi auto:
ritA comunale a passi incerti'e difficili con de:
trimento dell’antorita stessa se fossero poi riu-
‘sciti troppo esagerati, Questo azzardo noi yor-
remmo sempre evitato affinché ad un Sindaco
di campagna - rivestito per ragione dal su0
isolamento di cariche diverse ed impm‘tanfh



http://Capo-Divisio.no

! pm i‘m‘se che i sindact dx grossi centri - non

- ferto 1& plu fAclle a! paclﬁca solumhe. bl

“eategoria;

~ saranno nominati comandanti di reggimento e

' ‘nenti-colonnelli e sei maggmm nell’ama di ar-

" dra anche in Germania si faccia il cambio de-

; Aconcentmta l’opammone Presso 1’apposxto uf-

- te di\ Cappeliato-Pedrocehi fu pubblicata una'

. Mucicipio nd da singoli Istitutiss quindi- niente
t/ possiamo dire al nostro asslduo pur dwidendo

i corsero, passandoyi vicino, che una.delle porte
“gentl provvidero pen il piantonamento del ne-:

-gozio andando ad avyertire il sig. Domenico'|
' Toschi; che, recatosi subito sul posto, constatd,

| Jlkeia alcuna: di violenza né la chiave buona vi
' troyava ostacolo a funaonare come al solito:f
quando siasi adoperata una chiayve falsa.
la porta i ladri siangi seryitic:di una chiave

i 7a che un garzone giorni fa ebbe a dichjarare

teria,

e )

venga nal meno quel prbstlgio mdxsbensabile
por dirigere un Comuno o che costx’tmsce la
mspettabihtét della Carica. 4,‘; 4

| Nel momentaneo! conflittolfra gli interessi
del Consorzio. e 1" jglene del Oomuie Ia patola |

persuasivit della comung " tutrice” avrebbe of-

Pel'sonale giudiviario

Velle, gludice a Lagonegro Menin giudice
a Fste. Cortella, gludice a Padova, Cerchiari |
giudice a Venezin s0no promosst alla’ prima

. Raimondi, uditore in, temporanea nisgiong
a Legnago, riceve l iudenmt’t mensnle di Li~
ra 100

Bonato, pretore di Sanfelice Panaro, & tra- |
mutato & Badia Polesine;

Cantilena, ipretore del secondo Mandamento
di Udine, & promosso alla prima categoriay
“ Qostantini, cancelliere del Tribunale di Vi-
cenza, & collocato a riposo dietro sua domanda
¢ol grado onorifico di cancelliere di Corte
d'Appello e colla eroce di cavaliere,

Promozioni mihtari

Il prossimo bollettmo militare conterrd le
seguenti promozioni: ‘
' Nell’arma di fanteria quattro colonnelli, cin-
que tenenti-colonnelli, 14 maggiori, 36 capi-
tani e 100 tenenti;

Nell’arma di cavalleria {re colonnelli,; sai
tenenti- colonnelli, sei maggiori, 12 capltam e
20 tenenti;

Nollo stato maggiore tre tenentx colonelh

‘tre maggiori. promossi tenenti-colonnelli ; nel-
Parma del genio cingue ufficiali superiori yer-
‘ranno trasferiti ai distretti.

11 Bollettino conterra. pure la promoziono,
di due maggiori ed’ otto capitani medicl; d
.due ufficiali superiori- e di sei capitani nel
«Commissariato; e di tre colonnelli, quattro te-

tiglieria.

Camhio delie L.u-telle di Consohdato
all’estero.

Il governo italiano ha ploweduto perché |
per conto suo-diretto’ oltreche a Parigi e Lon-

cennale delle Cartelle del Consolidato 5 010. 11
campio si fara a Francoforte sul Meno, Come
a Parxgl o Lonraaanche a francoforte si fard,
2, mezzo della casa Rotschlld di Parigi dove &

ficio' del"debito pubblico italiano ivi esistonte.

| Tala disposizione favorisce anche' i portatority
* .della rendita italiana in Oolanda, in Ausf.na-

‘Ungheria ed in Svizzera.

I portatom di Germania potranno presentars
alla’casa Rotvchild. di Rraucoforte i loro titoli
non: incontrando per I’ aparazione altrd spesa
all? infuori di quella: del nuovo hollo ifaliano
sul titolo: Insomma essi sono pari in coudizioni
al port’mtom francesi ed; inglesi, Questo. prov-
wvedimento non potm non essere convemente-
mente apprezza to sul mercato tedesco come

un z\tto di rpaticolare mpuardo pei portatori'}

della rendita’ rtallana
ek
x* &
'l‘riges1m0 .
Riceviamo :
« Rilevo nel: numero d’oggi del suo premato
igiornale cligiricorrendo il trigesimo dalla mor-'

eplgrafe in sua venerata memorja. Ora io do-
mando se non fosse stato' decoroso e doveroso
che. i beneficati in «particolare ed il Comune
in genera]e avessero pmvveduto Ccon _ una com-
memorazione o \civile o' religiosa o mista’ ‘ad
onorare il piissimo defunto.

‘Prego’lel, sig. diretiore, a dirmi una parola
Hin propomo D1 lei devotiss.

 Padova, 18+ e
Nessuna comunicazione ' ci fu' offerta’ dal

a sua opinione,

1 furto di stzmotte‘ : 8!
 Verso ’una antimeridiana le guardxe di Gl ta

che ‘pattugliavano nella’ piazzaidsi frutti si' ‘ac-!

delia, macelleria Toschi era semichiusai Gli a-

il furto avvenuto di ciroa 12 lire dal: ioakSetto
«del banco fra bnghettl d1 bancalle muneta spic- |
iola, ¥}

La serratura della porta non presentava trac-

“ ' Qib porterebbe a sospettare che per aprire,
huona e cid sarebbe avvalorato' dalla circostans.

al padrone di aver perduta la chiave. |
L]

®* %
Musiea militave. sl
Affollata la Piazza Unita d’Italia ieri sera per
ilconcerto della bravissima'banda del' 75. fan-

11 distinto maestro Barone ed il prof. Gior-
«dano, con la: cortesia ' che & la seconda natura’
“del nostri soldati,-oftenutone 'l permesso dal
gentlhssuno colonnello, ci regalarono il valtzer

N

ﬂatamtﬁntn qnnl brio e preclsmne chps pono”
abjbulil neli‘accellente musicistar

“‘Non & parla nemmeno degh appt'usi'met‘ln
tamente T cevut\. A 1

I{aﬁgﬂo caphvblo. ‘ :
Stqmattina in ‘Plazza delle Erbe, un ragazzo.
qumdicemle, che _pareva avesse ‘degli arretratl

1'da Tegolare. col stip jpadrone fe’coi’ stol ‘geni= |

tori; tanto pilt che non volevas rincasare, ne
saperne di lavoro, fu redarghito & parole ed
a fatti dalla madre, ma nullalo‘eonvings nems-!
meno, I’ intervento paziente della guardia mu=
mmpale N. 6, che lo minacciava di conduylo
in custodia,

11 solito chiasso, e nella confusmne, il pro-
tagonista se l’é svygnar;

. Caduta, i )

Tersera; mentre il tram a cavalli xisahva
dal Prato verso il Pedrocchi, ginnti, al Ponte
delie Torricelle si fermava per ‘lasciap scen-
dere due signore, La prima smontd disinvolta
o si volse ad:attendere ' altra che faceva i

bo della’ veste. Questa restd impigliatain uno
dei gradini e quando la vettura si mise in

simpegnare abito fu gattata a terra.

Per fortuna il personale-del tram fu pron-
tissimo: fexmatx i cavalll e rialzata‘la signora
fu condotta alla prossima farmacia Bareggi a
prenderyi un cordia]e La signora zoppicava
-ma_ sembra, che non ahbxa riportato leswm
dmpOrtantx.

Le discese dal tram ¢ pilt ancora dalle vet-
ture comuni, riescono sempre difficili per le
signore ¢he non hanno cura di rialzare la ve-
ste, per oui non & mai abbastanza raccoman-

{are incidenti che potrebheru riuscire danno-
'sissimi. e
ok

Razzia.

Lo guardie di citta fecero la 'notte scorsa

una caccia assai proficua. Si pigliarono, 6 in-
dividui fra’ pregiudicati ‘contravventori (alla
sorveglianza [speciale e vagabmd privi di
mezzi e recapxtt

120850 piu duro da rudere, ciod 1’arresto
phi faticosote difficile; fu quello <di certo T
Angelo, individiio pencolosissxmo che ha scon-
tati da poco 9 anni a1 reclusione:

pena\e, u,m sera fu affrontato nell’Osteria al
canevon in Via Rodella dall’agente Dal Cont-
pare sotto) i comandi del' brigadiere Zilié 6
“del maresciallo Fregonese.

Yoleva egli restare uceel di‘bosco. ciod d:\
citta; opponendo vivissima | reaxstenu @ mi-

i nacmando di morte anche il maresciallo Fre-

gonese, ma dovette accomodarsi a passare la
nottata: sulle poco soﬁlcx thOlB della camexa
d1 sicurezza.

. Gli ‘altri 5 arrestati sono in pntere della
forza pubblica per ubbrmchmza 8 dxsordinu

Da Mengato. =it i

Molte elegantissime le! s1gnore che'ieri sera
furono al mmpatlco restaurant al Bassanello.

| L ottimo ‘servizio e lag accellanza delle cou-
sumazioni igvigilate dall’ instancabile Nanei,
nonché” la afflatata orchestrma del maestro
Santi ridussero desertl ‘0 quasi i ritrovi cits
tadini., |

“ 1 concerti si contmueranno quotidianamente.

E inutile augurare alla solerte ditta Gaspa-
rottorquella folla di avventori che ormai non
pud. assolutamente mauc}gre. i

* lt TAW G4t

. Pickler: i i

lersera la Veneszio ha portato con riserya
la voce cha il capo della’ polizia di Trieste
fosse stato assassmato sulle scale della’ sua
abitagiones .-,

L’ Adriatico rlpete m forma molto dubita-
itiva la notizia: venuta per posta ﬁno ad Udine
e da Udine- telegrafata.

« Ma ik Giornale di Udinesarrivato stamane
' non ha niente-in proposito, , - !

. Noi.vogliamo: sperare che’la potizia sia de-
ﬁmttvamenta smentita. Fra® tante notizie di
disastrie di fatti:atroci che nempmno la ¢ro-
naca, almeno non si aggmnga anche quella

nlone poht.xca, )rpon ne'tce meno deplorevole

R OSSERVATORIO ASTRONOMICO
4 & DI PADOVA
20 agosia 1891
‘ A mezzodi vero di Padova '
Tempo medio 'di Padoya ore 12 m. 35,13
. Tempo, medio di Roma ore 12 m. 5,46
‘Osservazioni meteorologiche
geguite all’ altezza di metri 17 dal suolo e, di
metri 304 7 dal livel]o medio, del mare '

Dalle 9. ant, .del 18 ‘alle 9 ant del \S)

i Uqwnolo suonato-dal’ (uordano con quell’af-

Temperatura massima
» _minima

+204 30

gradini pit lentamente, senza sollevare il'lems |

moto, la signora, che non era riuscita a di- :

dato .di avere la massima avvertenza per evi- |-

disuny delitto che, per quanto-coperto--da- Tas |-

o 1Ore /| Ore-| Ore
18;‘4[]"?‘[01 9 ant, |3 pom, |9 pom.ji
| Barometro a 0'= mil. | 766.8| 757.4| 7155.9,
Termometro centigr. |-+24,4 |+29.3 |+-24.4
"Tensione del vap.acg. | 15.7 | 13.6 1°17.6
Umidita relativa . 69 451 "8
Direziona del vento . | N | 88W | ENE
Velocita chil: orar. del | | ‘
vento . . el 3712
Stato dal cxelo . . |serenojsereno sereno
i I
)

Per: apps 1
dinf publichmmu (testa epigrale dettata dal

*|'vilente cav. Angélo Sncchetti pel trigesimo |

‘dalla morte di Domenico Cappellato-Pe-
dl‘O(‘(;hl sul metito della quale ahbiamo ieri
[mrlntu. e gi B
' “Da tranta giorni
arcano’ comp la. tehana Hrigh
nel’ sﬂénte:sepolcro 'discese

'DOMENICO CAPPRELLATO- PEDROCGHI

in' 81 fdsco. orizzonte |
riapparye ctrcont‘qso di siderei splendorl
6 fulgerdiibeneficot astro ¢
* finghé ayranno culto ed altare
le splendlde pnetose virtit'
il henedwanno concordi
i derelitti ad ogri bambini
i poveri ed: orfani giovinetti
i percusm da.non meritata avversiti
1 vecchl affranti softo le infruttuose fatiche
negli asili negli ospizi fivlle scuole
nelle officine nei .ricoveri
accolti soccorsi confortati e redenti
lo esalteranno i zelanti della decorosa edilizia
cui egli affidd la consetvazione dellostabilimento
che ‘alle ratfinate esigenze del seco\o
j meglio soddisfa

1o glorificheranno i'nostri seultori valenti
scoragaiati e sdegnosi al vedersi
* per ‘utile condlscendenza ad arbitri voléri
sempre fiegletti © posposti‘ad artisti
spesso. nd essi mon supermn nd pzm

DOMLNIGO
se fia appagato il nobile e giusto tuo desiderio
per cui cotanto oro legasti
vedrai sotto gli scintillanti colpi
dei cittadini scalpelli
seattare .dal marmo l’anstera figura
g dell’esule temuto agitatore -
che in tristi anni fra ceppt e patiboli
(]l llbel ta viva mantenne la flamma latente
vodr‘m llnlcemente sorriderti Ponesta sembianza
« di lui 'che ‘volle I’architettonico purtento
presso il genio che I’ided
‘e |'esperto che stabile: 11 rese '
noi qﬂrettmmo col, ddsiderio il g\omo solenne
in cui di gratitudine ¢ di ammirazione
sorga apte pm-e degno tnbuto

Padam. 18 aaosto 1891,
: ! ANGELO SACCHF"III.

“Questo celebre, sempre in lotta col Codice e

LA. 'V'A RIET.A.

Giovanni, Orth. — Sx oggl deﬁmtlva—
mento fissato - dice la, France -, sulla sorte.
/del capitano Jean Orth, ex arclduca Salvatore |
di Lorena,: scompar‘zo col proprio legno: Suméz
Murghertia; nel luglio 1890, ©

La corvetta austriaca Saida feoe, poco fa,
un viaggio' di cxréumnavxﬂamone onde ritro-
vare le traccie della nave scomparsa. e del
810/ equipaggio ;i peroinon ha potuto xacco-
gliere la’ menoma mfot'maﬂone

T dunque’ evidente: che la. Santa Marylzeﬂ
it ando perduta covpo e beni.

Nostre informazioni

Possiamo assteurare, senza tema di
essere smentiti, che le condizioni della
sicurezza pubblica in gensrale; ma spe-
‘clalmente di alcune fra le prmclpall
ety del Regno, preo*oupuno seria-

.| mente ‘il gabingtto.e furono anchelogt!
oetto di un vivissimo scambio'd’idee.

nelle ultime interviste ministeriali.

T certo chie'sé'la sicurezza della _pro-
prietd e delle persone lasciava in-al-
tri tempi molto a. desiderare, i tempi
nuovi non, ei hanno portato,.insieme

henefizi per uno Siato Civile: la ga-

[)LI'bOIle.
“‘Le, cronaghe, dei rrmrnah sono da,

1082,
Noi conﬁdlamo, per la stima profes- | 4

potere che si faranno* una gloria di
rimediare ad ogni gosto a questo m-
fehc.sqlmo stato di’ cose.

il U1t1m:l dispacc:l

e
MONAQO, 18 — Oggl si tenne 1a prima
confexen/a dei delegati” commerciali italfani
tedeschi ed anstriacl,
. La conferenza fu di indole aonﬁdenmale‘ b
Domani a. mezzodl si terrdsnella grande sala
‘della direzione generale:delle imposte bavaresi:
Ja prima conferenza mﬁcmle per la stipula-

‘lzione dei trattati,

Le tre potenze sona rappresentate complesy
sivamente da.ventun de eégati che si sono im-
pegnati ad assoluto segreto sui negoziati.

I delegati italiani si riunivono :msom all’al~

bergo Marienbad,

g ey g e

esiderio’ df molti concitta-

mq allo’ sch!uﬂersx déll’angehco sto testamento @

colla, libertd politica,quel.supremo dei:

ranzia degli averi e la sicurezza dellé |

poco iin‘qua’ di’una eloquenza Spaven-i;

e e

immmenie 47’7’?1‘30

GQNGHVII GHIMICI

sata vexso gli 'uomini’ attualmenze al)

Raunmne ,Adrlatlca dl

. eretta nel maa
SOCIFTA ANONIMA PFR AZION[

CAPITALE VERSATO L, 4,000000

Totals fondi di gdranzia 80 milioni

rato ecc. ece.
Nelle assicurasioni in easo di morte,
sulls proprie pohm purché sieno state

Assicura inoltre conlro i

contro quelli

{Jrodottl dallo! Scoppio dei
Fulmine, quelli

| PRODOIT

ASSICURAZIONI SULLA VITA
in caso di morte, in caso di'vita ad etd prestabilita, dotali Jdi rendite vitalisie im-
mediate ¢ differite, miste con o senza raddoppiato’ pagamento del capital e assicus

DANNI DEGL ’INCENDI

pure del rischio locutivo, del x'lcurso det vicini e. delia perdita e
diminuzione delle garanzie 1potecar1e. glnantlsce in fine a premio_ fisso'contro i

DANNI DELI.A GR A.NDINE

verso integrale prouto pagamento del risapcimenti Viquidati, ed assicura ¢
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canuli e per mare

la Compagnia riscatta ed accorda pr‘eshll
pagate alena tre annualitd di premio.

Gaz, degli Apparecchia Vapore o del

DEL SUOLO" -

anche®

oltre 52 M:lmm di hre

La }l[UNIONE ADRIA TIC4 bI SICURTA‘ dal 41838 a tuito 1890 ha nsarcnto t
circa 482.00 v Assﬂ:ur’! ti col, pagamento di olire 407 Wilipwildi liré!, 81
Dal 1884 al 1890 ha pﬂ“’ilt() per risarcimento DANNE GRANDINE in ltaha.; i

Per schiarimenti, mfm'muzxom, stnmp‘m e tarlffe x'lvo]g,erSl all! Aaenzua
) Principale di Padova, lu quale: ¢ allrest  abilitatas ad=assumere proposte
‘d’affari per:conto delln docieta Intornzzi nale .di Assmul az:oni
cunfmu le DISGRAZ E mDGGBEN?AL!

L’ Ulficio dcll Agenzia Principale & situnto:in Padova, Pzazza Laurmr W U"Z
con Agenzie Mdndmnemah in ogni Gapoluogo: di M ndamento

Nostri d:nspa, c:l

Il Vatlcanu e la i iplice- i
ROMA, 49, ore 8ta
1l ‘Doit "Chisciotte dica che 1l candinale
Rumpullu spedt wnanota ai (.lmclmr; va-
ticini di Parigi e Vienna, pxotumndo cun-
tro l'aceusa: clu, la SantaSede sia nenic
‘della triplice allednza, che invece essa con-
sidera: come una contingensa po\ tica pas
segglera, pur non nascondendo il ramin.
rico: che qqualcuno.si serva della tr.ph(c
come arma contro la Ghiesa.
Una mmﬂﬂcenm a Villari
HOMA. 19, wre 9 a
L incaricato d’affari della Germania a
Parigi
lonomﬁcuwl inviatagli «inll’ impe :\tm'e (:u.
glielmo.
..'Il~:VjHari parte domani per Mirenze,

3 Per i pupilli oot o
~ ROMA, 19, ore 10 a.
L’unor, Della«Rocea SulluSL‘"lLLﬂIIO i

Stato per la giustizia, hi diramato ail’ atito-

mtl giudjziaria una importante scicecolare:

‘sui consigli. di famiglia e di tabcla,
Si assicura che essa dostituisca jkprimo

legiglazione sullo stesso argotnento,
Re Umberto in Inghilterra .
: ROMA;, 49, ove 41,50 a,
Si parla con sempié maggiore insistenza
della probabilitivdel viaggiu di Re Umberto
in lnghilterra per l'anno venturo, ‘e si

di amdrlde fosfomca solubl]e
drlde fosforica normale;

lia consegnato “aly minwstro Villari |7

* pendiw Hraliam
o Anom Fepts Modit
Meridionaii =
»  Lredito Mohifiare %~
2 Obltig. Ceedito Poudiurio
»18 Banea Nazionaleig ! Df
wildd s ¥ ‘Ig
i Socleth Yenew i Lo~\m2

bl ivrie di ’!elm R
o1 Hadlineri oyl
» ¢ «otanilicio Canteni 31807, —
’ » \eperim » 28340
v tredito Vani to » .
v Sacieth Vereln | agunore v 140 — 3
» “ - Gaidovie centeali 4, L
dbbligien Guidovie garantite.
dally l’l av, i I ulnvu O Mt ey, :
GAMBI e T2
L o 7- awsiia Le2amne
wnd > 126,60 ]'_S\'izm'n » 101.BU
lhmm sy 10! 80 ,

Vienna 18 :
46 7Z

Mol iliire 282 76 Lo s I"nlm

tenchardy ; » su Londra 1181~

Aus\rim:luy \5\ '1\ i Bendita. Austrioca 91 60
| anca, Nazionale, - 1020 | Zem:hiui imyer, ke

Natalpapi 4’or» L84

Leonq Angelz ger respons&bﬂe

AL, BASSANELLO

i g ARELO ELS LGl DIARFITTARE anche subito, una Palazzi
passo per radicali modificazioni'nell’attuale:| iy o due pianj, ‘con| 14 locali o cantina sotr

‘terranea, stalla, giardinetto ed acquedotto. {
* Detta palazrinn potrebhe essere adatta an-
che a due famiglie.

' Pel 7. Ottohre, Aathittare pure al Bas—
s:mello, ‘Oasing con 5 logali & loggia.

tmltatfve 7wolg7ersz al Srg MAURE-
LIO BASSI. i

i
NN

pari da 8 96 a 20.21 0[0 di ani-‘
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